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Big Snow ferma la manifestazione di Col-
diretti a Bologna in difesa del latte ita-
liano ma non la protesta nazionale degli 
allevatori che si stanno avvicinando alla 

fine del regime delle quote latte (31 marzo 2015) 
in un quadro di estrema incertezza. Proprio in 
Emilia-Romagna la crisi del settore ha colpito 
duro: dal 2007 sono stati persi 4.000 posti di la-
voro ed è stata chiusa una stalla su cinque. Se si 
considera che il 53% è in montagna, ciò significa 
privare il territorio di un presidio insostituibile; 
senza contare che coprire i costi di produzione è 
ormai un’impresa impossibile. 
Alla mobilitazione hanno dato il loro appoggio 
personaggi del mondo della cultura, dello spetta-
colo e dell’economia. Solidarietà è stata espressa 
dal presidente della Regione Stefano Bonacini, 
che ha detto di condividere e sostenere la protesta. 
Anche Agrinsieme, il coordinamento che riunisce 
Cia, Confagricoltura e Alleanza delle cooperative 
agroalimentari, organizzerà nei prossimi giorni 
una serie di manifestazioni che si svolgeranno in 
tutta Italia: in Emilia-Romagna l’appuntamento è 
per il prossimo 20 marzo. 
Secondo i dati del dossier Coldiretti “L’attacco 
alle stalle italiane”, sono soprav-
vissute 3.700 stalle in regione, 
quasi la metà delle 7.700 attive 
all’inizio degli anni Duemila, 
che nel 2014 hanno prodotto 
18,7 milioni di quintali di lat-
te con importazioni che rag-
giungono circa 12 milioni di 
quintali. Un comparto che da 
solo garantisce una ricchezza 
da 28 miliardi di euro (il 10% 
dell’agroalimentare italiano) e 
108mila posti di lavoro, di cui 
20mila in Emilia-Romagna. 
«Stiamo perdendo un patri-
monio sul quale costruire una 
ripresa economica sostenibile 
e duratura», ha detto il presi-

dente di Coldiretti Emilia-Romagna Mauro To-
nello, che ha denunciato l’invasione di materie 
prime straniere e la svendita di marchi prestigiosi.  
Le proposte: indicare l’origine nelle etichette del 
latte; combattere il commercio sleale; rendere 
pubblici i dati su import latte e di prodotti con 
derivati del latte; iniziative di promozione.
Intanto la Commissione politiche agricole della 
Conferenza delle Regioni ha accolto la proposta 
dell’assessore emiliano-romagnolo Simona Caselli 
di modificare, per i produttori in regola, gli attuali 
criteri di compensazione, così da utilizzare al me-
glio la quota latte nazionale. La proposta ora ver-
rà girata al ministro Martina per l’emanazione di 
un  decreto legge.  «I dati  disponibili – sottolinea 
Caselli – ci dicono che molto probabilmente ci 
sarà un surplus produttivo. In questo caso scatterà  
per i produttori il versamento del prelievo supple-
mentare all’Ue».  La proposta punta a estendere la 
possibilità di compensazione fino al 20% anche 
alle aziende che hanno prodotto oltre il 6% della 
quota loro assegnata e a quelle che hanno supe-
rato  il livello 2007–2008. Due categorie fin’ora 
non contemplate nei criteri di priorità nazionali. 
«Questi correttivi permetteranno – spiega Caselli 
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La mobilitazione di Coldiretti. Sul post quote sì delle Regioni 
alla proposta dell’assessore dell’Emilia-Romagna Caselli. 
Dalla Gdo un segnale di sostegno al settore

Allevatori in piazza 
per difendere il latte 
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MARTINA: IN CAMPO L’ANTITRUST.
PIÙ GARANZIE E INTERPROFESSIONE 
Rafforzare l’organizzazione della produzione agricola e l’interprofessionalità con-
trattuale e, allo stesso tempo, riformare il decreto sul Pacchetto latte. Così il mini-
stro Maurizio Martina ha presentato le misure per fronteggiare la crisi nel settore del 
latte. Sarà consolidata la collaborazione tra Ministero e Antitrust per dare piena 
attuazione all’art. 62 (legge 27/2012). Il Mipaaf, in collaborazione con Ismea, pro-
cederà a un monitoraggio dei principali prodotti agricoli circa l’andamento dei 
costi medi di produzione, i prezzi pagati ai produttori agricoli e quelli praticati al 
consumatore. «Se si riscontrassero pratiche sleali, le segnaleremo all’Autorità ga-
rante per il mercato e la concorrenza. Nella riforma del decreto sul Pacchetto Lat-
te inseriremo due novità: più garanzie contrattuali per i produttori e l’istituzione di 
una Commissione interprofessionale latte alla quale affidare il compito di indicare 
le buone pratiche, le tendenze dei prezzi e dei costi di produzione».

– di limitare  l’impatto sui produttori, senza mo-
dificare quanto già previsto per quelli delle aree di 
montagna e svantaggiate».

Il prezzo vola ma non per i produttori

È il prezzo del latte la “pietra dello scandalo” per 
gli allevatori. Aumenta fino a 4 volte dalla stal-

la alla tavola (stime Coldiretti/
Ismea): pagato agli allevatori in 
media 0,35 centesimi al litro, 
al consumo costa di 1,5 euro. 
Per Tonello è una forbice dove 
è possibile recuperare margini 
a beneficio di consumatori e al-
levatori. «A dimostrarlo ci sono 
esempi significativi di gruppi 
lungimiranti della grande di-
stribuzione». 
Il riferimento è al Conad che, 
preoccupata per la crisi che sta 
devastando il lattiero-caseario, 
ha fissato il prezzo alla stalla a 
0,38 euro/litro. Una decisione 
salutata positivamente dal mini-
stro Martina, dalla stessa Coldi-

retti e da Agrinsieme (che ha parlato di “un segno 
di maturità”). Molto importante anche il plauso 
di un altro grande gruppo come la Granarolo, 
che con il suo presidente, Gianpiero Calzolari, ha 
ricordato come «da mesi sollecitiamo la costitu-
zione di una interprofessione per il comparto: ci 
auguriamo che questa iniziativa possa aprire un 
nuovo scenario».   
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